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COLLEGIO DEI DOCENTI

Verbalc n.8 - A.S.2015/16

L'anfo duenilasedici. il gionro venticinque del rììese di giugno, aìle ofe 09.10, presso I'Audiloriunr del Liceo
Classico Statalc "V. Liniarcs" di Lìcala (AC). si riunisce il Collegio dei Docenti iD seduta ordinaria. a seguito
di regolare convocazione (circolarc n. 183 del 03.06.2016 pror. rì. 2306 l.l.h), per discutefe il seguente
o.d.s.:
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Lettura e àpprcvazione del verbale della seduta precedente (pubblicato sul sito istituzionale
\\.w1v.l iceol iúares.gov. it):
Risultati scrutinì fi nali;
Relazioni dei docenti con FuDzione Strurnentale aì POF;
Piano dell'Offena Formatiya a.s. 2015/16: relazioni dei doceùti feferenti sui pìoge$i svohi:
Approvazione del P.A.l. (Piano Annuaìe per I'lnclusività)ì
Proposte per i criteri di assegnazione dei dooenti alle classi;
Calendario delle prove di verifica per alunui cou sospeusioue del giudizio, degli esarni integrativi e

di idoneità, deì colloqui di fianmissione pef alùnri in rieDtro da perjodi di studio all'estefol
Varie ed eventLrali.8.

Presiede la rìunione la Dirigente Scolastica Prof.ssa Rosetta Greco; îuDge da Segretario la Prof.ssa
Elisabetta Gab ele. Le assenze fisultano dal prospetto di seguito ripoÍato.

cociNoME NOME SUPPLENTE ASS COGNOME NOME SUPPLENTE ASS

Rosaìba Magri Grazia

Catefina Mancuso Angera

Giuseppe Meli Rosaria

BaìiÍferi llaria Mirrrella ConcL'tta

Bon:iglio Angelo Montana

Lampo

Giuseppina

Bor','issuto Teresa Nloncale Brigidr
Bost Nucera Maria Rosa

Bracco SiìvaIa Parla Vaìly

Caorbiano Giuseppa Giaìrìuoa

Canrnrillerì David,r

Càn_pionc ConceÍa Peritorc Cat.Itreìa

Cantar enera Leaùdm Petruzzella Rosaria

Car,linale Elena Pilato Canela
Car.Lino Lucia Pira DanieÌa

Catalano CleÌia Porrello Giuseppa

Ccllura Mrnol.r Presl

Cimìnna Cirzia

Coosagra lvfafia Pufpura Stelànìa

Cosrrtino Lisandla Russo Angela

Costalìzo Floriana Salarnolìe Cfistina



Costa lAchille
Ciuseppa

Antonelìa

Cìuseppe

Serenella

Cfaziella

Rosr M.C.

Cufaldo

La Dirigente Scolastica. constatata l'esìstenza del nunrefo legale, dichiara apeda la seduta, porge il proprio
saluto e procede alla trattazione dei punti all'o.d.g.

1 Alprovazione del verbal€ della seduta precedente.
La Dirigenle Scolastica riferisce che il vefbaìo della seduta precedente è stato aflsso all'aìbo, perclìé i
docenfi De prerldessero visione, e pubblicato sul sito rveb della scuola. Peftaoto, non riscontrando ilìtelventi
dì mcdifica o integrazione, ne soltopo|e lappro\azione al voto del Collegio.

IL COLLEGIO DI]I DOCENTI
- TENUTO CONTO del latto che I'ullima riunione del Collegio dei docenti è avvenr.rla in data

t7.05.2016:
- CONSIDERATO che i Ìlenrbri prese|ti hanno preso visione del verbale della seduta precedente e

che nulìa osservano.

DELIBI R!' (Nr. 1)! all'unaninìità,
di approvare iì verbaìe della seduta precedente scìlza modifica né irleg|azione alcuna.

2. Risultati scrutini finali.
La Dirigente Scoìastica comunica che le opefazioni di scrutinio si sono svolte nel rispetto delìa noflnativa
vigerfe, sefenamente e secondo oùrogenea applicazione di criteri e modalita di vallìtazione. Pfocede, quìndi,
alla cescrizioDe siDtetica degli esiti della valutazione dì fiue anno sofîernaudosì su alcLìni dati di úlievo: tufti
gli studenti delle quinte classi sono stati amrnesrri agli Esalni di Stator esiguo fisulta il DuDlero degli studenti
non anDlessi alla classe successiva, mentre numerosi sono gli alunni non scrutinati a causa di ìrsuîficienze
in una o piir discipliùe, pcr i quali vi è stata la "sospensiore del giudizio".
La Dirigente Scolastica iDvita idocenti a riflettefe sul proprio operato. sulle strategie dìdattiche utilìzzate e

sugli obiettivi disciplinari, sulla rclazione educativa nonché sulì inrporlanza di lavorire il processo di
autoYalutazione dcllo studente, al fine dì accrcscere l'efIìcacia dell'insegnamento e nìigliorare i1 reDdirnento
degli alunni. Solloliìrea, iiollre, coìrre sia fondamenlale costruire il proprio percorso didattìco coD icolleghi
deì Consiglio dì classe e vivefe la collcgialilà come dinrensìone essenziale del lavoro dei docentì.

3. R€taziorìi dei doceùti con Funzione Strumentile al POF.
La Dirigente Scolastica la presente clìe i docentì iDcaricati di Funzione Strlrmentale hanno presentato pfesso
ìa Segreteria apposita reìazìone scritta sulìe atti!itÌ! svolte e sui risultati otteuùti. Precisa úroltre che. al fine di
rendere piir fluidi iìavori del Collegio, idocenti illuslreraùno le relazioìri finali metteDdo in evidenza
soprtLftlrtto i plrnti di forza e di cfiticità riscontrali neIl'espletarlento dell'irrcafico ed i risultati couseguiti.



IL COLLEGIO DEI DOCENTI
- Sf,NTITE le reiazioni presentate dalle Irunzioni Strumeutali sul lavoro svolto;
- VALUTATI positivaneùte i contenuti dell'attività svolta dalle Funzionì Strumentali ed i risultati

ottenuli.
DELIBERA. (Nr. 2) altJunanimità

di approvare l'operaro dei docenlj, sia in te nini di attività svolre che di risuìrati orîenuri, €d esprine positivo
consenso sulle relazioni finali presentate.

4. Pirrno dell'Olferta Formativa a.s. 2015/ló: relazioni dei docenti refercnti sui progetti svolti.
La t,irigente scolastìca precisa che i docenti relerentì dei progetti {:l'lstituro hinno presentato presso la
Segrderia la relazione finale sul lavoro svolto e sui risultati conseguìti. Illustra quindi gli aspetti salìenti delle
attività svolte, pulltualizzandone i posìtivi fisultati raggiuDti e la piena risponde|za aìla realizzazìone delle
fìnaìità della Scuola e degli obiettìvi fissati dal p.O.F.
La^Dirigenle Scolastica si dichiara. infine, pienaììente sodd;sîatta di quanto reatizzato e degti esiri onenuti ed
affernla che ìl Liceó 'vincenzo Linares" ha dato vita ad un costruttivo e partecipato fernento di attività,
ponendosì conìe coìnurità scolastica in continuo dialogo con il tenitorio e coìne centfo propulsore di
inizi,Ltive culturali.
In conclusione,

IL COLLEGIO DEI DOCENTI

' SENTITA la preserfazione della DirigeDte ScolaStica;
- PRXSO ATTO delle relazioni fiDali dei docenti refèrenti dei proge$j d,tstituto;
- VALUTATI positivaneDte icontenulì e ìa coefenza delÌe attività svolte con gli obiettivi di progetto

e con le finalità del PO.F.;

- VALUTATI positivarìente i risukati ottùruti e le ricadute forrÌative,

DELIBERd (Nr. 3) all'unaninrità
dì approvare I'operato dei doceDti reîercnti dei progetti d'lstituto, sia in termiDi di attività svolte che di
risultari ottenuti, ed espfinte positivo conseuso sulle relazioni flnalj presentate.

5. AFprovazione del P.,{.I. (Piàno Annuale per l,Inclusività).
La lririgente Scolastica ricorda che la scuola ha I'onere di propofre. entro il 30 gìugllo, il piano Annuale per
I'hclusività, reìazionando sul processo di i|cìusività agito e presenlando una proìezione globale di
migìioranlento cbe essa intende realizzare attrav{jrso tutfe le specificlre risorse clle oossiede.
Trattasi, quindi, di un docunÌento riepilogati\o della siruazione di una scuola iD ordine ai Bisogni Educativi
Speciali, elabofato dopo una verifica degli inteNenti inclusivi attivatj ed in cui viene dichiamto quanto si
intende realizzare per il successivo anno scolasrico. Il P.A.l. è prina di tutto un documento che informa sui
processi di appreDdimento indìvidualizzati e peNonalizzati, sulle metodologie e strategje adottate a garanzia
deì successo formativo; ìn quanto tale Don è un docuDreDto dissociato dal p.O.F., anzi è pafe integrante di esso
e deve guìdare la quotidiana azione didattico-educatìva, poiclré ciascuno ha bisogno di essere incluso.
La Dirigente Scolastica procede ad ilìustrare le partì essenziali del p.A.l. (parte I - Analisi dei puntidi fo|za
e di criticità e Parte ll - Obiettividi ilcremento rlell'inclusìvìtà proposti per il prossimo anno) soffennandosi
suisesuelìtìasDetti:

Possibilità distrutturare percorsi specifici diformazione e aggiornamento degli insegnanti
L'istitJto ha stilato il proprio Piano dÍ formazione/aggÌornamento dei docenti, individuando le seguenti
ternatiche:

. la didattica inclusiva, con partìcolare riferimento alla didattica personalizzata e agli strumenti piùl
adeguati per sostenere 9li apprendirnenti degli studenti che esprimono bisogni educativi
speciali, siano essi certificati oppure sob rilevati dal ConsigLio di classej. metodologie didèttiche di insegnamento.apprendimento finalizzate alla gestione delle dinamiche
relazionali e comportamentali all'interno dei gruppi classe;

. la formazione dei docenti sull'uso delle nuove tecnologíe ai finÌ dell,innovazione didattica,

La fofmazÌone awerrà attraverso la possibilità dii
. usufruire di corsi proposti dagli enti bcaLi, dal Centro Territoriale per l'Inclusione, dall,Ufficio

Scolastico Regionale e rivolti alla conoscenza ed allo sviluppo di competenze nel campo dejla
didattica inclusiva;

. strutturare progetti di autoaggiornamento anche all'interno dell'Istituto;. partecjpazíone a reti di scuole.



Inoltre, la scuola è impegnata in un percorso formativo (dal titolo;.'La relazione educativa: competenze
trasversali e orientamento al futuro) fìnalizzato all'approfondimento di metodologie didattiche idonee per
elevare la probabilità di successo scolastico e per rimuovere e/o ridurre gli ostacòli allhpprendimento che
possono derivare da condizìoni di svantaggio socio,culturale.

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
La valutazione rappresenta un momento di legame forte tra gli obiettivi individuati come possibili livellidi
padronanza ed i percorsÍ djdattici. Vengono verificati e valutatí 9li obiettivi raggÍunti dall'alunno
consi,lerando le abilità in ingresso ed iprogressi raggiunti in jtinere e alla fine dell'anno, sia nell'ambito
discìplinare che comportamentale. I PEI e i PDP, condivisi con la famiglia, evidenziano le modalità di
valutazione più adeguate da èdottare.

Organizzazione dei diversitipi disostegno presenti all'interno della scuola
DÌverse figure professionali collaborano all'interno dell'istituto in unbttica inclusiva ed attuano diverce
forme di sostegno,
Nell'attività di classe vengono adottate le strategie ritenute píil idonee a favorire l'inclusione scolastÌca in
quanlo, oltre a veicolaTe conoscenze e sviluppare abílità/ promuovono forme di cooperazione e di rispetto
recipfoco fra gli allievi, come l'apprendimento cooperativo ed il tuto ng,
I Consigli di classe svolgono interventi di sensibilizzazÍone mirati a mantenere nelle classi un clima
relazionale positivo.
Gli assistenti, che vengono assegnati agli alunni, suppodano l?ttività educativa e didattica, sostenendo la
loro rnotivazÍone all'aDorendimento.
La pfogettualità didattica orientata all'inclusione comporta l'adozione di metodologie e tecniche attive dl
insegnamento qualÌ le attività laboratoriali (learning by doing), ìl lavoro di gruppo, l'apprendimento per
scoperta,

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all'esterno della scuola, in rapporto ai
diversi servizi esistenti
Per quanto riguarda le risorse esterne si prevede il coinvolgimento dell'ASP (Consultorio Famìliare, U.O.S,
NPI, ,:cc.) e del Libero Consorzio Comunale di Agrigento (ex Provincia Regionale diAgrigento) che mette a
disposizione degli alunni disabiÌi il servizio di assistenza specialistica. Saranno comunque valutate le risorse
pres€nti nel territorio ed individuati i servizi e/o gli enti con cui collaborare per garantire il successo
formativo di ogni studente.

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare suppoÉo e nel partecipare alle decisioni che
riguardano l'organizzazionè delle attività educative
ll coiîvolgimento dei genitori nel percorso formativo dei propri figli è fortemente necessario, anche come
assunzione diretta di corresponsabjlità educativa. Sarà favorita la partecipazione delle famiglie sìa in fase
di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi, attraverso la condivisione delle scelte
relati/e al
perclrso didattico individualizzato e personalizzato. Ogni famiglia sarà coinvolta nella costruzione di un

dialogo assiduo attraverso incontri periodici utili a progettare, definire e monitorare il PDP o il PEl,
concordando strategie efficacì a favorire lo sviluppo pieno delle potenzialÌtà dello studente.

SvilLrppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;
in pErticolare nello sviluppo dei piani diffeÌenziati.
L'Isttuto garantisce il diritto allo studio e il successo formativo di tutti gli alunni, sostenendone la

parteciDazione e l'inclusione nella vita scolastica.
Al fine di predisporre percorsi educativi e didatticÌ adeguati, iConsigli dÍ Classe svolgono untttenta ed
accurata attività di osservazione e d'identìficazione dei diversi bisogni educativi e formativÌ.
Per ogni soggetto sÌ costruisce un percorso finalizzato a:

. rispondere ai bisogni individuali;

. monrtorare la crescita della pe-sona ed srccesso delle ar'oîi;

. monitorare l'intero percorso;

. favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità/identità.



Valorizzazione delle risorse esistenti
Ogni azíone viene progettata tenendo in considerazione le risorse e le competenze presenti nelllstituto.
Sivalorìzzanol

. le competenze specifiche di ciascun docente e di ogni professionalità presente nell'istituto nei vari
ambiti;

. le capacità e le potenzialità peculiari di ciascun alunno;

. gli sirumenti multimedialì/ in particolare le Lllvl di cui alcune aule sono fornite;

. gli spazi ed i laboratori presenti nella scuola, per creare ambienti di apprendimento fruibili da tutti
gli alunni con BES, ma in particolare dai disabilÌ che necessitano di passare del tempo fuori
dall' ula scolastica.

Si punterà, inoltre, al coordinamento degli interventi didattico-educativi posti in essere per valorizzare e
supportare attraverso risorse specifiche le buone prassi presenti nell'istituto e creare i presupposti per
incrementarle.

Acquisizione e distribuzione di risorge aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti
di in,clusione

Lo sforzo della scuola sarà fnalizzato al reDerimento di risorse Der costruire un sistema inclusivo atto a
realizzare processi di integrazione efficaci ed efficienti, puntando sui percorsi di sviluppo professÌonale del
personale scolastico e sulla realizzazione dei progetti che ampliano ed arricchiscono l'offeta formativa,
Per la realizzazione di progetti di inclusione si prevede:

. l'utilizzo di fondi per l'attivazione di corsi di formazione sulla didattica inclusiva, in modo da
ottimizzare glj interventi di ricaduta su tutti gli alunni;

. l'acquisizione di appositi software informatici per sviluppare le abilita richieste;

. l'utilizzo di materiale didattico gratuito disponibile in Internet specifico per l'inclusione;

. 'l poLenziamento delle dotazioni fecnologiche del'a scuola,

Atten2ione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l'ingresso nel sistema scolastico,
la continuità tra i diversi ordinidi scuola e ilsuccessivo inserimento lavorativo.

Partkolare attenzione è riservata allhccoglienza degli alunni provenienti dalle scuole secondarie di primo
grado. Si tengono colloqui con le famiglie e con i docenti per favorire il positivo inserimento dell'alunno
nel nuovo contesto e per l'elaborazione dei doc!mentiformativi.
L'Istil:uto svolge attività di Orientamento in entrata e in uscita e di Riorientamento.
Con l'Orientamento in entrata si propongono agli alunni ed alle loro famiglie una serie di attività
informative allo scopo di favorire scelte consapevoli sul percorso da intraprendere, all'interno di una
progettualità di vita tenuta in considerazione sin dal primo momento.
fistituto svolge attività di Riorentamento, dopo averne attentamente valutato le ragioni, i motívi e la
pratir:abilità.
Per quanto riguarda l'Orientamento in uscita, gli alunni e le loro famiglie vengono aiutati nella scelta di
Dercorsi formativi o lavorativi da intraDrendere al termine del corso di studi.
Listituto ofganizza percorsi di Alternanza scuolalavoro che offrono l'opportunità a tutti gli studenti di
viverc esperienze dirette in ambienti lavorativi territoriali, arricchendo la formazione acquisita nei percorsi
scolastici con l'acquisizione dicompetenze spenclibilianche nel mercato del lavoro.
In particolafe, per gli alunnicon disabilità, lhlternanza scuola-lavoro è un'esperienza formativa importante
in quanto sostiene il loro senso diautostima e la loro motivazione all'apprendimento.

A conchsione d; uDa pfoficua discussione,

IL COLLEGIO DEI DOCENTI
- SENTITA ìa descrìzione deì PAI da parte deìla Dirigente Scolastìca;
- VISTA la Direttiva Miùisteriale del 27.12.2012 e la C.M. n.8 del 6.3.2013;
- VALUTATI positivanrente i contenuti e la coerenza del P.A.l. con il P.O.F. delìa scuola,

DELIBERA lNr,1) all'unani ità
di approvare iì Pìano Annuale per I'lnclusività predisposto per il prossìmo anno scolastico 2016/2017.

6. Proposte per i criteri di ass€gnazione dei docenti alle classi.
Riguardo all'assegrazione dei docenti alle classi, la Dirigente Scolastica fa riferimento alla nonnativa
vigente in materia e precisa cbe trattasi di un'operazione delicata che può iùcidere sulla qualità dei processi



di inregnemento e di apprendimento, oltre che sul clima relazionale. l-'assegnazione dei docenli alle
sezioni e alle classi. effettuata dal Dirìgente Scolastico. è finalizzata alla piena attuazione di cluanto
dichiarato nel POF e nel PTOF e, alfesì, ispirata alla piena valo zzazione delle risorse e deLle
cornpetenze professionali che diano garanzia della nigliore risposta possibile alla domanda
forn]ativa degli studeùti.

La tlirìgente Scolastica fa presente che Ia continuità di insegnamerto costituisce criterio principale
Irra non vincoÌante; sarà assicurata Ìa maggiore continuità didattica possibile, nel rispetto delle
norme vigenti ìn relazione alla struttura oraria delle cattedre e tenendo co11to di casi particolari (per
eseùrpio. l'incompatibilità del docente con la classe o una motivala e circostanziata richiesla dì
caùìbiare classe da paúe dello stesso docente). Eventuali situaziorli probleÌnatiche che possono
avele negative ricadute didattiche e sui livellì di apprendimento richiedono, infatti, I'intervento
discrezionale del Dirigente Scolastìco. al fine di gafantire le migliori condizjoni organizzctj\o-
didaticl,e per il raggiungimeÍìto del successo formativo degÌi studcnti.
La Dirigente Scolastica sottolinea, inoltre, come sia opportuno evitare unc eccessiva
fiaùìmentazione delle cattedre ed assicurare una equilibrata e funzionale composizìone del
Consiglio di classe. Alle classi dovrà essere garantita. per quanto possibile. pari opportunità di ùuire
di pcrsonaìe stabile. Si terrà conto. per quanto possibile, delle richieste presenîate dai docenti e. a
parità di condizione, si farà riferimento alla graduatoria d'lstituto. Le eventuali richieste/preferenze
dei docenti vanno conunque conte)ìlperate con l'esigenza di garantirc condizioni generali dj
conllslo che predispongano alla piena attuaz ione del dìrìtto all'apprendimento degli studenti.
ln relazione all'organico potenziato. il suo rÌtilìzzo te1.rà conto di quanto prcvisto da11a nota MIUR
n. 2ti05 dell'11/1212015. che recita:
"l'organico dell autonomia, andrà geslilo in odo unitdtio in modo dct valorizzare le

prcJessianalìtà dí tutti i doce îi e senza ùna tìgida separdziane lrd pLJsli comuní e posti di
po I enzi anlenl o, che dov anno gr a du al men Íe i ntegrar s i ".

Per quanto riguarda i plessi "Bugiades" e "Profumo", la Dirigente Scolastica fa presente che in essi,

al fne di salvaguardare pdoritadamente i criteri di sicurezza e dì adeguatezza dei locali a

dispcsizione della scuola, saranno logisticamente collocate alcune classi. Pefianto, i'assegnazione
alle suddette sedi sarà consequenziale all'atlribuzione deÌla cattedra stessa ad ogni docenle.
lnfil)e, la Dirigente Scolastica precìsa che nell'assegnazione dei docenti alle cìassi opererà scelte

cl]e rispondano ai cdterì generali deliberati e, altresì, peNeguano come obiettivo il miglior
funzionamento del nostro Liceo e il nriglior servizio reso all'utenza.

ln conclusione.

IL COLI,EGIO DEI DOCENTI
- ACCOLTE le considcrazioni della Dirìgente Scolastica;
- RITENUTO necessario assicùrare pari opporlunità di apprendimento e garantire il

successo formativo degli studenti;
- VISTA la normativa vigente.

DELIBERA (Nr. 5), all'ùnanimit:ì,
,li approvare i seguenti criteri pet l'assegnazione dei docenti alle classi:

. assicu|are la maggiore continuità didattica possibile, salvo casi pafiicolari e motivati che

impediscano I'applicazione di tale priÌrcipio, nel rìspetto clelle norme vigenti in relàzione

alla struttura oraria delle cattedre;
. garantire il maggior equilib o possibiÌe nelÌe cÌassi lm docenti a tempo indeterminato ed a

tempo dele nlllalo;
. riduzione, ove possibile ed opportuno, delia iamnrentazione delle cattedre;

o valorizzare le competenze e ìe esperienze professionali dei docenti;
. intewento discrezionale del Dirigente Scolastico per casi parlicolari e/o riservati;
r posizione nella g-aJuJtoria di i5tiluro:
. eventuali preferenze formulate per iscritto dai docenti saran[o teDute in considemzione nei

liìniti del possibile;
. è da evitare Ì'assegnazione di classi in cui siano presentì fìgli o nipoti;



. l'assegnazione ai plessi "Brìgiades" e -'Profumo" sarà consequenziale all'attribuzione dclla
cattedra stessa ad ogni docente;

. evitare! per quanto possibile. ì'assegnazioùe del docente a più di due plessi.

?. Calendario delle prove di verifica Der alunni con sospersione del giudizio, degli esami
inteÍrativi e di idoncità, dei colloqui di riammissione per alunni in rientro da periodi di studio
all'estero.
La Dirigente Scolastica fa presente che. nelh scdura del l7 maggio 20t6. ij Coltegio dei doceDti ha
deliberato di ellettuare neì primi giorni di settembre ìe verifiche e gìi scrutiii per gli aìunni con giudizio
sospeso. Inohre colnunica che è opportuDo, coIsiderati iientrì dalì'estero di alcuùì studeDti e Ie istanze per
sostener-e esanÌi integntivi e/o di idoneità. deìiberafe ùlì apposilo calendario.
La lririgente Scolastica propone, quindi, di svolgere nei giornì 2 e 3 selteDbre 2016 le prove scrjne dei
sudd3tti esanrì, e nei gìomi 5 e 6 settembfe 2016 le prove oraìi. A conclusione di queste ultime av|anno
ìuogo le operazioùi di scrutinio.
Al tennine di una orofìcua discLÌssioDe.

IL COLLIIGIO DEI DOCEh*TI
- SENTITA la proposta deìla Dirigente Scolafica;
- VISTA la nonìlativa vìgente,

DELIBEILa. Nr. 6), all'unanimirà.
che e prove dì recupclo. gli esaDi integrativì e di idoneìtà noncbé gli esami per il rìentro dall'estero si
svoki.3rarno dal 02 al 06 setteìllbre 2016.

8. Vnrie ed eveÌtuali.
La DirigeDte Scolastica fa presente che è opportuno individùare la comllìissioDe che, entro ìa seconda metà del
mese dì agosto. conpleteÌà la îornrazione delle prime classì per I'a.s.201ó/20i7. ll Collegio dei docenti,
senliLrì la proposta della Dirigente Scolastica, approva all'unanimità la designazione del gruppo di lavoro per Ia
lonrazione delle classi prinìe a.s. 2016/2017, che risulla costituito dai segueDti docenti: Bosa Francesca,
Bfacco Silvana, Càmbiàro Giuseppa, Gabriele Iìlisabetla.
Prìlna dì chiuderc i ìavofì, ìa Dirigente Scolafica esprinte vive congBtulazionì ai docenti neo-assunti che
harìno sosteuLìto ìl colloq io con il Comitalo di valutazione e superato ì'anno di prova, elogiando I'inrpegno e la
passione mosuati nell'attività didatrica.
Lìfiue. coglie I'occasione per fivolgefe a tutti ì (loceìrti urì sentito rirrgmziarnento per la dispoDibilità e lo spirito
di colÌaborazione che hanno costantemenîe dinostì-ato: l'anno scolastico è trascolso in un clima sefeno e

positivo. sì è rìvelato rìcco di rclazioni Lìmane e di signilìcalive iniziative che hanDo proposto I'lstituto conìe
cenÍo di prornozione cultumle. sociale e civìle (lel tenitorio.
Ultifrata Ia trattazione di tutti i punti all'ordine del giorno, il Presidente dichìam sciolta la seduta alle oÌe
t7.00.

Il Segretario
(P rof s.\ct E/isab e I la Gabrie I e)

Il Presidente
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